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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART. 1 

FINALITÀ 

1. Il Regolamento di Polizia Urbana disciplina, in sintonia alla vigente legislazione ed alle previsioni 
dello Statuto del Comune e degli altri regolamenti comunali, comportamenti ed attività che possono 
influire sulla vita della comunità cittadina in modo da garantire la sicurezza, la convivenza civile, la 
tutela della qualità della vita, dell'ambiente e per consentire la fruibilità dei beni e degli spazi comuni.  

 

ART. 2 

TERRITORIALITÀ 

1. Il Regolamento ha validità sia per i residenti sia per tutti coloro che si trovano, a qualunque titolo, sul 
territorio Comunale.  

 

ART. 3 

OGGETTO 

1. Il Regolamento di Polizia Urbana detta norme, autonome o integrative di disposizioni generali o 
speciali, in materia di:  

• sicurezza e qualità del vivere comune;  
• occupazione di spazi ed aree pubbliche;  
• attività commerciali e spettacoli;  

2. Oltre alle norme contenute o richiamate dal presente Regolamento, dovranno essere osservate le 
disposizioni stabilite per singole contingenti circostanze dalla Autorità Comunale e gli ordini, anche 
orali, impartiti dai funzionari comunali e dagli agenti di Polizia Municipale, nonché, dai funzionari 
delle Aziende Regionali - Unità Sanitarie Locali, nei limiti dei poteri loro riconosciuti dalle leggi e dai 
regolamenti.  

3. Quando nel testo degli articoli ricorre il termine "Regolamento" senza alcuna specificazione, con 
esso deve intendersi il presente Regolamento di Polizia Urbana.  

 

ART. 4 

DEFINIZIONI 

1. Quando nel Regolamento sono usate le parole "SPAZIO URBANO", da intendersi come bene 
comune, si fa, in particolare, riferimento a:  
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a. il suolo di dominio pubblico, ovvero di dominio privato gravato da servitù di uso pubblico costituita 
nei modi e nei termini di legge, nonché le strade ed aree private aperte di fatto al pubblico transito;  

b. i parchi, i giardini ed il verde pubblico in genere;  
c. i monumenti e le fontane ;  
d. le facciate degli edifici e ogni altro manufatto la cui stabilità ed il cui decoro debbano essere 

salvaguardati ;  
e. le acque interne;  
f. gli impianti e le strutture di uso comune, collocati sui beni comuni indicati nelle lettere precedenti.  

2. Per FRUIZIONE di beni comuni si intende il libero e generalizzato uso dei medesimi da parte di tutti i 
cittadini, senza limitazioni o preclusioni, nel rispetto delle norme regolamentari.      

3. Per UTILIZZAZIONE di beni comuni si intende l’uso particolare che di essi venga fatto, in via 
esclusiva, per l’esercizio, di regola temporaneo, di attività lecite, anche di carattere privato.  

4. A differenza della fruizione l’utilizzazione dei beni comuni è consentita previo ottenimento di 
autorizzazione o concessione.  

 

ART. 5 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti e temporanee:  

a. sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di 
concessione, aventi comunque durata non inferiore all’anno, comportino o meno l’esistenza di 
manufatti o impianti;  

b. sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno.  

2. Le autorizzazioni e le concessioni devono essere richieste con domanda scritta indirizzata al 
Sindaco e in regola con la legge sul bollo. Qualora necessario l'istanza deve essere corredata dalla 
necessaria documentazione tecnica.  

3. Gli uffici competenti esaminano la documentazione prodotta e richiedono, qualora necessario, la 
documentazione integrativa.  

4. L’eventuale diniego deve avvenire con provvedimento motivato ed in forma scritta.  
5. Le autorizzazioni e le concessioni sono personali, vengono rilasciate senza pregiudizio dei terzi, 

hanno validità annuali e possono essere, previa richiesta, rinnovate per analogo periodo.  
6. Oltre alle norme regolamentari e a quelle riportate sul titolo autorizzatorio i concessionari debbono 

anche osservare le disposizioni verbali date in luogo dai funzionari e dagli agenti di polizia.  
7. Le autorizzazioni e le concessioni possono essere sospese o revocate, con provvedimento scritto e 

motivato senza diritto a ripetere dal Comune indennità e compensi di sorta, in caso di utilizzo in 
modo difforme alle disposizioni regolamentari o alle condizioni cui sono state subordinate , e per 
motivi di interesse generale.  

 

ART. 6 

VIGILANZA 

1. In generale l'applicazione delle norme del Regolamento e dei provvedimenti che in virtù del 
medesimo vengono emanati è demandato alla competenza del Corpo di Polizia Municipale nonché, 
in via speciale e limitatamente alle materie di specifica competenza, ad altri funzionari comunali, a 
funzionari dell'Azienda Regionale - Unità Sanitaria Locale, alle guardie ecologiche volontarie 
previste dalla Legge Regionale, agli appartenenti a Corpi od Organi di Polizia Statale e dai volontari 
eventualmente previsti da singoli specifici articoli del Regolamento limitatamente alle fattispecie negli 
stessi previsti.  
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2. I componenti il Corpo di Polizia Municipale e i funzionari addetti alla vigilanza di cui al comma 
precedente possono, ai sensi della Legge 689/81, nel corso delle operazioni di vigilanza e nel 
rispetto delle norme legislative e regolamentari, assumere informazioni, procedere ad ispezioni di 
cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, a operazioni tecniche al fine di 
accertare violazioni alle norme del regolamento e i responsabili delle violazioni stesse. 

 

ART. 7 

SANZIONI 

1. Le violazioni ai disposti regolamentari, contestate dagli addetti alla vigilanza nei modi e nei termini 
previsti, sono punite con le sanzioni amministrative determinate dalla Giunta Comunale e 
comportano l'obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito o l'attività abusiva.  

2. Alla contestazione della violazione delle disposizioni del Regolamento si procede nei modi e nei 
termini stabiliti dalle leggi e dai regolamenti comunali.  

3. Ogni violazione alle disposizioni del Regolamento e ogni abuso di atto di concessione o di 
autorizzazione comporta l’obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito o l’attività abusiva 
nonché, se del caso, l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi e/o dell’esecuzione di quanto 
omesso.  

4. L’uso di concessioni o di autorizzazioni non conforme alle condizioni cui sono subordinate o alle 
prescrizioni specifiche in esse contenute, oltre alla irrogazione della sanzione amministrativa 
eventualmente prevista può comportare la sospensione o la revoca della concessione o della 
autorizzazione, in considerazione della gravità dell’inosservanza e degli effetti nocivi che essa abbia 
eventualmente prodotto.  

5. Quando la violazione accertata sia riferita a norme speciali si applica la sanzione prevista per tale 
violazione dalla norma speciale salvo la violazione configuri anche una situazione illecita di natura 
diversa dalla norma speciale nel qual caso si applica anche la sanzione disposta in relazione alla 
disposizione regolamentare violata.  

6. Qualora alla violazione delle norme regolamentari, o alla inosservanza di prescrizioni specifiche 
contenute nell'autorizzazione o concessione, conseguono danni a beni comuni, il responsabile, 
fermo restando l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, è tenuto al rimborso delle 
spese necessarie al ripristino. Ove il responsabile sia minore o incapace l'onere del rimborso e del 
pagamento della sanzione pecuniaria graverà su chi esercita la potestà parentale, la tutela o la 
curatela come sancito dalle norme in tema di responsabilità sostitutiva e solidale1 .  

1 (cfr. artt. da 2043 a 2059 Codice Civile, e artt. 2 e 6 Legge 24.11.1981, n. 689) 

 

TITOLO  II 

SICUREZZA E QUALITA' DEL VIVERE COMUNE 

CAPO I 

GARANZIA DEL VIVERE IN COMUNITÀ 
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ART. 8 

COMPORTAMENTI VIETATI 

1. A salvaguardia della sicurezza e del pubblico decoro è vietato:  

a. manomettere o in qualsiasi modo danneggiare il suolo pubblico, le attrezzature o gli impianti su di 
esso o sotto di esso installati, salvo che per gli interventi manutentivi eseguiti, nel rispetto delle 
norme in proposito dettate dagli speciali regolamenti, da soggetti a tale scopo autorizzati;  

b. imbrattare o danneggiare monumenti, edifici pubblici o facciate, visibili dalla pubblica via, di edifici 
privati;  

c. rimuovere, spostare, manomettere, imbrattare o fare uso improprio di sedili, panchine, fontanelle 
attrezzi per giochi, barriere, termini, cartelli recanti indicazioni di pubblico interesse, altri elementi di 
arredo o manufatti destinati a pubblici servizi o comunque a pubblica utilità;  

d. arrampicarsi su edifici, recinzioni, monumenti, pali, arredi, segnaletica, inferriate ed altri beni pubblici 
o privati prospettanti spazi pubblici, nonché legarsi o incatenarsi ad essi;  

e. collocare, affiggere o appendere alcunché su beni pubblici, ove non si sia autorizzati;  
f. praticare giochi di qualsivoglia genere sulle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, compresi 

le piazze, i marciapiedi ed i portici, quando possono arrecare intralcio o disturbo, ovvero costituire 
pericolo per se o per gli altri, o procurare danni;  

g. utilizzare gli impianti o le attrezzature destinate al gioco dei bambini da parte di chi abbia superato il 
limite di 12 anni o altro limite di età stabilito con ordinanza del Sindaco;  

h. lanciare e collocare sui veicoli in sosta sul suolo pubblico volantini o simili;  
i. compiere presso fontane pubbliche o comunque sul suolo pubblico operazioni di lavaggio; 

l. immergersi nelle fontane pubbliche o farne altro uso improprio;  
m. sedersi o sdraiarsi per terra nelle strade, nelle piazze, sui marciapiedi, sotto i portici, recando 

intralcio e disturbo, ovvero ostruendo le soglie degli ingressi;  
n. spostare, manomettere, rompere o insudiciare i contenitori dei rifiuti;  
o. ostruire o invertire il deflusso dell’acqua dei fossati, dei canali o dei laghetti eventualmente esistenti, 

nonché immettervi solidi o liquidi;  
p. occupare in qualsiasi modo gli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei veicoli di persone invalide, 

nonché impedire l’utilizzo di strutture realizzate per consentire il superamento delle barriere 
architettoniche;  

q. compiere atti o esporre cose, in luogo pubblico o in vista del pubblico, contrari alla nettezza o al 
pubblico decoro, o che possano recare molestia, disgusto, raccapriccio o incomodo alle persone, o 
in ogni modo essere causa di pericoli od inconvenienti, nonché soddisfare esigenze corporali fuori 
dai luoghi a ciò destinati;  

r. accendere fuochi o gettare oggetti accesi negli spazi pubblici e nei luoghi di passaggio pubblico;  
s. sdraiarsi su panchine e sedili e insudiciare in qualunque modo i medesimi, anche poggiandovi i 

piedi;  
t. sparare mortaretti o simili , far uso di manganelli di plastica o di simili oggetti contundenti o atti ad 

offendere, di schiumogeni e di ogni altro oggetto o sostanza idonea a molestare o imbrattare;  
u. circolare nelle piazze, sui marciapiedi, sotto i portici con biciclette, pattini a rotelle e simili.  

 

ART. 9 

ALTRE ATTIVITÀ VIETATE 

1. A tutela dell’incolumità, dell’igiene pubblica e del decoro urbano è vietato:  

a. ammassare ai lati delle case o innanzi alle medesime oggetti qualsiasi, visibili dagli spazi pubblici, 
salvo che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a condizione che vengano rimossi nel più 
breve tempo possibile. L’ammasso conseguente a situazioni eccezionali e comportante occupazione 
di suolo pubblico è subordinato ad autorizzazione;  
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b. utilizzare balconi, terrazzi e luoghi condominiali collettivi visibili dagli spazi pubblici come luogo di 
deposito di rottami o altri simili materiali, salvo che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a 
condizione che vengano rimossi nel più breve tempo possibile;  

c. collocare sulle finestre, balconi, terrazzi, su qualunque sporto, o nei vani delle aperture, verso spazi 
pubblici, qualsiasi oggetto mobile non convenientemente assicurato contro ogni pericolo di caduta;  

d. procedere alla annaffiatura di vasi di fiori o piante collocati all’esterno delle abitazioni procurando 
stillicidio sugli spazi pubblici;  

e. scuotere, battere o spolverare tappeti, stuoie, letterecci, tovaglie, indumenti, stracci e simili su spazi 
pubblici.  

2. A tutela del decoro urbano è inoltre vietato stendere panni all’esterno delle abitazioni sui lati verso la 
pubblica via.  

 

ART. 10 

AMMINISTRAZIONE DEGLI STABILI CONDOMINIALI 

1. Nell’atrio degli stabili condominiali deve essere affisso il nominativo e l’indirizzo dell’amministratore.  

 

CAPO II 

SALVAGUARDIA DEL VERDE 

 

ART. 11 

DIVIETI 

1. Nei viali, nelle vie alberate e nei giardini pubblici è fatto divieto di :  

a. camminare sugli spazi erbosi e restare sdraiato ove vietato con ordinanza del Sindaco, dormirvi, 
danneggiare in qualsiasi modo alberi, arbusti e siepi ;  

b. cogliere fiori o tagliare erba ;  
c. creare disturbo o pericolo alla fauna ;  
d. circolare con veicoli in aree interdette alla circolazione ;  
e. provocare pericolo o molestie alla fauna eventualmente ospitata, sia stanziale sia migrante ; 
f. accedere con gli animali negli spazi erbosi ed in tutte le aree verdi.  

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lett. e), si applicano anche nelle aree protette e nelle altre aree 
verdi di uso pubblico dell’intero territorio comunale.  

3. I ripristini conseguenti a manomissioni di aree verdi ed alberate, derivanti da attività autorizzate, 
sono disciplinati con lo stesso provvedimento autorizzatorio. 
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ART. 12 

ATTIVITÀ PARTICOLARI CONSENTITE IN PARCHI PUBBLICI 

1. Nei parchi pubblici può essere consentito, previo ottenimento della necessaria autorizzazione, 
l’attività di noleggio biciclette o simili e l’attività di noleggio, ad esclusivo beneficio dei bambini 
accompagnati, di cavallini eventualmente trainanti piccoli calessi.  

2. I titolari dovranno esporre in modo visibile i prezzi praticati, accollarsi l’onere della pulizia dei luoghi 
di stazionamento e rispettare tutte le norme imposte nell’autorizzazione ivi incluse quelle in materia 
di circolazione ; è inoltre fatto divieto di gareggiare in velocità.  

3. Ai titolari delle autorizzazioni di cui al comma 1 è fatto obbligo di vigilare sul corretto utilizzo dei 
veicoli e degli animali noleggiati, nonché di assicurare la pulizia dei luoghi di stazionamento dei 
veicoli, degli animali e dei percorsi.  

4. Nei parchi può essere altresì consentita, previa autorizzazione, l’installazione di giostre o attrazioni 
simili per i bambini.  

5. Le predette attività, subordinate al parere obbligatorio e vincolante del competente ufficio comunale, 
possono essere sospese, per esigenze di carattere generale.  

6. Nei luoghi di stazionamento dei veicoli di cui al comma 1 non è consentita la collocazione di strutture 
che non possano essere agevolmente rimosse alla cessazione giornaliera dell’attività, per il ricovero 
in luoghi opportuni.  

7. Le attività di cui al presente articolo non possono avere inizio prima delle ore 9 e termine dopo le ore 
22.  

 

ART. 13 

VERDE PRIVATO 

1. Il verde condominiale e gli spazi privati prospettanti la pubblica via debbono essere mantenuti in 
condizioni decorose.  

2. I rami degli alberi e/o le siepi che si protendono sulla pubblica via, fermo restando le prescrizioni del 
Codice della Strada, devono essere costantemente regolarizzati in modo da evitare pericoli. E’ 
compito dei proprietari rimuovere con sollecitudine rami e foglie cadute sulle strade.  

 

CAPO III 

IGIENE AMBIENTALE 

 

ART. 14 

MANUTENZIONE DELLE FACCIATE DEGLI EDIFICI 

1. I proprietari degli edifici prospicienti piazze o vie pubbliche hanno l'obbligo di mantenere le facciate 
in buone condizioni estetiche e di conservazione effettuando, quando necessario, lavori di 
manutenzione e di coloritura. In caso di degrado il Comune può imporre l'esecuzione dei necessari 
lavori.  
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ART. 15 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 

1. E' vietato, nell'interno dei negozi, abitazioni e cortili effettuare operazioni che portino polvere sul 
suolo pubblico e compiere quelle operazioni che risultino pericolose, incomode o moleste per gli altri.  

 

CAPO IV 

CANALI DI GRONDA 

 

ART. 16 

CANALI DI GRONDA E TUBI DI DISCESA 

1. E' fatto obbligo ai proprietari, agli amministratori ed ai conduttori di mantenere in perfetto stato di 
efficienza i canali di gronda ed i tubi di discesa delle acque meteoriche.  

 

CAPO V 

NETTEZZA PUBBLICA 

 

ART. 17 

PULIZIA DEL SUOLO PUBBLICO 

1. Fatta salva l’applicabilità di norme speciali, è vietato gettare, spandere, lasciare cadere o deporre 
qualsiasi materia liquida o solida sugli spazi ed aree pubbliche o d’uso pubblico a qualunque scopo 
destinate, nei corsi o specchi d’acqua o sulle sponde o ripe dei medesimi.  

2. E’ fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi specie mediante l’utilizzo di strutture collocate, 
anche temporaneamente, su aree o spazi pubblici o di uso pubblico, di provvedere alla costante 
pulizia del suolo occupato e dello spazio circostante, sino ad una distanza non inferiore a due metri.  

3. Quando l’attività di cui al comma 2 si protrae nel tempo e viene esercitata in chioschi, edicole o altre 
simili strutture fisse, o con banchi mobili, o con dehors (spazio esterno di pubblico esercizio), gli 
esercenti devono collocare, in posizione conveniente, all’interno dello spazio occupato, un 
contenitore di adeguata capacità per il deposito di rifiuti minuti.  

4. L’obbligo della pulizia del suolo pubblico sussiste per chiunque lo imbratti per lo svolgimento di una 
propria attività, anche temporanea.  

5. Coriandoli e qualsiasi altro materiale o sostanza , eventualmente lanciate su spazi pubblici in 
occasione di cerimonie nuziali e di altro genere, devono essere rimossi entro un’ora dallo 
spandimento.  

6. E’ fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi specie in locali prospettanti sulla pubblica via 
o ai quali si accede dalla pubblica via, di provvedere alla costante pulizia del tratto di marciapiede sul 
quale l’esercizio prospetta o dal quale si accede, fatta salva la possibilità per il Comune di intervenire 
per il ripristino della pulizia.  
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7. I proprietari o amministratori o conduttori di immobili collaborano con il Comune nel mantenimento 
della pulizia del tratto di marciapiede prospiciente l’immobile stesso.  

8. I proprietari o amministratori o conduttori di stabili o edifici a qualunque scopo destinati hanno 
l’obbligo di provvedere, secondo le rispettive competenze, alla pulizia costante dei portici per il tratto 
di rispettiva pertinenza, fatta salva la possibilità per il Comune di intervenire per il ripristino della 
pulizia.  

9. I proprietari di aree private non recintate confinanti con pubbliche vie, hanno l’obbligo di provvedere 
alla costante pulizia delle medesime ed allo sgombero dei rifiuti che su di esse siano stati depositati.  

10. Nella esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza è vietato trasferire i rifiuti sulla 
pubblica via. Tutti i rifiuti chiusi devono essere raccolti in sacchi conformi alle prescrizioni da 
depositare chiusi nei contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, secondo quanto previsto dalla 
disciplina per la raccolta differenziata.  

 

ART. 18 

RIFIUTI 

1. A garanzia dell’igiene ed a tutela del decoro i rifiuti domestici devono essere depositati all’interno dei 
contenitori, all’uopo collocati dall’azienda preposta, solo in appositi sacchi chiusi o in altri idonei 
involucri chiusi richiudendo il contenitore dopo l’uso.  

2. Qualora i contenitori di cui al comma 1 siano colmi non è consentito collocare sacchi e involucri che 
ne impediscano la completa chiusura, ne depositare gli stessi all’esterno dei suddetti contenitori.  

3. In considerazione delle valenze economica ed ecologica delle operazioni di recupero e riciclaggio 
dei materiali le frazioni di rifiuto per le quali è prevista la raccolta differenziata devono essere 
conferite nei contenitori a tal fine predisposti. Tali contenitori non devono in alcun modo essere 
utilizzati per il conferimento di materiali diversi da quelli per i quali sono stati predisposti.  

4. I rifiuti costituiti da relitti di elettrodomestici o di mobili, da imballaggi o altri oggetti ingombranti , non 
devono in alcun caso essere depositati nei contenitori o presso di essi, ne in altro luogo destinato al 
conferimento dei rifiuti domestici. Per il loro ritiro deve richiedersi specifico intervento dell’azienda 
preposta alla raccolta dei rifiuti solidi urbani. Essi potranno essere conferiti negli appositi centri di 
raccolta differenziata, ovvero ai rivenditori di tali beni.  

5. E’ vietato depositare nei contenitori per la raccolta dei rifiuti domestici residui di lavorazioni artigianali 
o industriali nonché rifiuti pericolosi, che devono essere smaltiti in conformità a quanto disposto dalla 
legge e dalle norme locali.  

6. E’ vietato depositare all’interno dei contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani macerie 
provenienti da lavori edili. Le macerie devono essere, a cura di chi esegue i lavori, conferite 
direttamente alle discariche autorizzate utilizzando idonei mezzi di trasporto che ne evitano la caduta 
e la dispersione.  

 

CAPO VI 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

 

ART. 19 

ABITAZIONI E ALTRI LUOGHI PRIVATI 

1. E' vietato produrre nelle abitazioni o negli altri luoghi privati rumori superiori ai limiti di legge senza 
l'opportuna deroga da parte del Sindaco.  

2. Le apparecchiature domestiche che provocano rumore o vibrazioni non possono essere utilizzate 
dalle ore 22.00 alle ore 06.00.  
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3. Nella fascia oraria di cui al comma precedente potranno essere utilizzati apparecchi televisivi, 
radiofonici e analoghi contenendo il volume delle emissioni sonore per non creare disturbo o 
molestie ai vicini.  

4. L'uso degli strumenti musicali, comunque vietato nelle fasce orarie 12.00 - 15.00 e 21.00 - 09.00 
salvo insonorizzazione del locale, è subordinato al fatto che vengano adottati accorgimenti e cautele 
per evitare disturbo.  

5. E' altresì vietato tenere animali che arrechino disturbo o danno al vicinato a meno che non siano 
state prese cautele e precauzioni atte ad evitare inconvenienti.  

6. Nelle abitazioni è inoltre vietato esercitare attività che comportino l'uso di macchine azionate da 
motore eccezione fatta per le attrezzature di ufficio o medico - sanitarie.  

 

ART. 20 

ATTIVITÀ LAVORATIVE 

1. Chiunque esercita una professione o un mestiere rumoroso deve sospendere l'attività dalle ore 
12.00 alle ore 15.00 e dalle ore 22.00 alle ore 07.00 e deve, comunque, adottare ogni accorgimento 
per evitare disturbo.  

2. Il Comune potrà, previa richiesta ed acquisizione di idoneo parere tecnico, autorizzare attività 
lavorative nelle fasce suddette in caso di particolari situazioni così come potrà estendere l'ampiezza 
di tali fasce in considerazione delle caratteristiche del luogo e dell'ambiente circostante.  

3. In casi di accertata incompatibilità dell'attività esercitata con il rispetto della quiete pubblica il 
Comune può, previa acquisizione di parere qualificato, sospendere, anche temporaneamente, 
l'attività.  

4. I lavori di ristrutturazione eseguiti sui fabbricati non devono creare disturbo e possono essere 
eseguiti tra le ore 08.00 e le ore 20.00.  

5. Nei giorni festivi la possibilità di effettuare professioni o mestieri rumorosi e lavori di ristrutturazione, 
è consentita dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 20.00.  

6. Per le nuove attività per le quali viene richiesta licenza di esercizio o autorizzazione comunale è 
necessario presentare al Comune una valutazione di impatto acustico eseguita da un tecnico 
competente in acustica in base al disposto della Legge 26.10.1995 n. 447 "Legge quadro 
sull'inquinamento acustico".  

7. Per ogni attività temporanea (come le ristrutturazioni o i lavori in edifici) l'esecutore dei lavori dovrà, 
qualora supponga che vengano superati i limiti di legge, richiedere una deroga al Comune da 
esporsi presso il cantiere in luogo visibile al pubblico.  

 

ART. 21 

SPETTACOLI E TRATTENIMENTI 

1. I titolari di autorizzazione per esercizi pubblici di somministrazione, circoli privati, spettacoli o 
trattenimenti pubblici, sale giochi e di pubblico spettacolo o trattenimento devono svolgere l'attività in 
locali che siano strutturati in modo da contenere l'emissione e le immissioni di rumore entro i limiti 
previsti dalla legge.  

2. E’ vietata la collocazione di apparecchi sonori all’esterno dei locali di pubblico spettacolo, di pubblico 
trattenimento e dei pubblici esercizi in genere, ovvero in cortili, giardini ed altre aree aperte annesse 
ai locali medesimi. E’ in ogni caso vietata la diffusione di musiche e suoni udibili da chi si trovi 
all’esterno dei luoghi in cui si svolgono le attività predette.  

3. Per le nuove attività per le quali viene richiesta licenza di esercizio o autorizzazione comunale è 
necessario presentare al Comune una valutazione di impatto acustica eseguita da un tecnico 
competente in acustica in base al disposto della Legge 26.10.1995 n. 447 "Legge quadro 
sull'inquinamento acustico".  

4. Qualora ritenuto necessario il Comune potrà richiedere la valutazione di impatto acustico di cui alla 
Legge 447/95 anche ai titolari degli esercizi pubblici (bar, birrerie, ristoranti), e circoli già in attività.  
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5. I soggetti indicati nel comma precedente hanno l'obbligo di vigilare affinché, all'uscita dei locali, nelle 
pertinenze e nelle immediate adiacenze di questi, i frequentatori evitino comportamenti dai quali 
possa derivare pregiudizio alla quiete pubblica e privata, nonché all’igiene, alla pubblica decenza, 
ecc., invitando gli stessi ad attenersi a comportamenti civili e se del caso avvertire le forze 
dell’ordine.  

6. Gli organizzatori degli spettacoli all'aperto dovranno, qualora suppongano che vengano superati i 
limiti di legge, richiedere una deroga al Comune da esporsi presso il luogo di spettacolo e visibile al 
pubblico.  

7. Le autorizzazioni per lo svolgimento di spettacoli o trattenimenti in luoghi aperti devono indicare 
prescrizioni ed orari volti ad evitare pregiudizio alla quiete pubblica.  

 

ART. 22 

APPARECCHI SONORI A BORDO DI VEICOLI 

1. Fermo restando quanto stabilito dal Codice della Strada al riguardo il suono emesso da apparecchi 
radiofonici, di riproduzione sonora e da strumenti musicali a bordo di veicoli fermi o in movimento 
non deve essere udibile dall’esterno dei veicoli stessi.  

2. Apparecchi e strumenti sonori installati a bordo di veicoli sprovvisti di abitacolo possono essere 
ascoltati soltanto in cuffia, fermo restando il divieto d’uso di cuffie sonore da parte di conducenti di 
veicoli in movimento sancito dal codice stradale.  

 

ART. 23 

PUBBLICITÀ FONICA 

1. Fermo restando la normativa del regolamento comunale sulla pubblicità, nonché del codice stradale 
in materia di pubblicità fonica, la propaganda sonora è consentita nei centri abitati del Comune 
esclusivamente dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e dalle ore 16.30 alle ore 19.30.  

2. La pubblicità fonica con attrezzature fisse o mobili in occasione di propaganda elettorale non è 
consentita a distanze inferiori, in linea d’aria, a metri 200 dagli ospedali, dalle case di cura e di 
riposo, dai cimiteri, dagli asili nido, nonché dalla scuole di ogni ordine e grado durante i giorni e gli 
orari di lezione.  

3. Qualora venga effettuata con impianti fissi o con veicoli fermi, la pubblicità fonica non può essere 
continua, ma intervallata con pause di durata temporale non inferiore a quella prevista dal 
Regolamento specifico.  

4. In ogni caso il volume dei messaggi pubblicitari e della musica eventualmente emessa deve essere 
contenuto entro limiti ragionevoli, tali da non recare disturbo alla quiete pubblica, tenuto anche conto 
della conformazione topografica e delle altre caratteristiche dei luoghi in cui viene svolta.  

 

ART. 24 

DISPOSITIVI ACUSTICI ANTIFURTO 

1. I dispositivi antifurto installati nelle abitazioni e nei locali nei quali si svolgono attività lavorative e 
quelli installati sugli autoveicoli debbono essere tenuti in modo che non vengano superati i limiti 
fissati dalla normativa specifica. In qualsiasi caso i dispositivi installati sui veicoli non potranno 
superare la durata complessiva di 3 minuti primi, ancorché sia intermittente, mentre per i restanti la 
durata massima è stabilita in 15 minuti primi.  
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ART. 25 

CAMPANE 

1. Il suono delle campane deve essere regolato in modo da non disturbare la quiete pubblica. Salvo i 
casi legittimati da consuetudine è vietato il suono dalle ore 22.00 alle ore 07.00.  

 

ART. 26 

SCHIAMAZZI 

1. Sono altresì considerati atti contrari alla quiete pubblica e come tali sono vietati le grida, gli 
schiamazzi, i canti, specialmente se di persone riunite in gruppi o comitive, nelle piazze e nelle vie, 
tanto di giorno che di notte. 

2. Eventuali canti di gruppi e comitive per le tradizionali serenate, devono essere espressamente 
autorizzate dal Sindaco.  

 

TITOLO III 

SUOLO PUBBLICO 

 

ART. 27 

DISPOSIZIONI COMUNI 

1. Chiunque intenda occupare parte del suolo, del soprassuolo pubblico o del sottosuolo deve 
presentare istanza, eventualmente corredata dalla necessaria documentazione, che verrà esaminata 
dai competenti uffici.  

2. Sono soggetti all’obbligo della preventiva e specifica autorizzazione comunale per l’occupazione:  

a. le aree e gli spazi di dominio pubblico; 
b. le aree e gli spazi di dominio privato gravati da servitù di uso pubblico, compresi le gallerie, i portici 

ed i relativi interpilastri;  
c. i canali, i rii ed i fossi fiancheggianti le strade aperte al pubblico transito;  
d. le aree di proprietà privata confinanti con pubbliche vie, aperte di fatto al pubblico transito.  

3. Qualora la natura, la modalità o la durata dell’occupazione lo rendano necessario l’Autorità 
Comunale può imporre al titolare della concessione ulteriori e specifiche prescrizioni.  

4. La concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi indicati nel presente articolo può essere 
negata o revocata quando arrechi intralcio alla circolazione pedonale o veicolare; deve essere 
negata o revocata quando sia di pregiudizio alla incolumità pubblica o privata e quando sia 
incompatibile con le esigenze di carattere generale in materia di igiene, sicurezza, quiete pubblica e 
decoro urbano.  

5. La disciplina dettata dal Regolamento si riferisce anche alle occupazioni poste in essere mediante 
strutture per la cui collocazione non sia necessario conseguire licenza o concessione edilizia, anche 
in forma precaria.  

6. Fermo restando quanto stabilito in merito dal Regolamento le occupazioni di aree e spazi pubblici 
per l’esercizio del commercio su aree pubbliche sono soggette alla disciplina dettata dalle vigenti 
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norme legislative in materia, alle disposizioni dello speciale regolamento comunale, nonché alle 
disposizioni speciali della Giunta Comunale o del Sindaco per particolari situazioni o circostanze.  

7. Le istanze devono essere presentate almeno venti giorni prima dell'inizio dell'occupazione salvo casi 
imprevedibili o di necessità nel qual caso gli uffici provvederanno ad esaminare l'istanza nel più 
breve tempo possibile.  

8. Per le domande concorrenti varrà l'ordine cronologico di presentazione.  
9. In casi particolari è facoltà del Comune subordinare l'autorizzazione per l'occupazione del suolo 

pubblico al versamento di un deposito cauzionale a garanzia dei danni eventualmente arrecati.  
10. Le autorizzazioni sono a titolo oneroso salvo le deroghe previste dalla vigente legislazione e sono 

subordinate al parere favorevole dei competenti uffici comunali con particolare riferimento al rispetto 
delle norme igienico sanitarie, di sicurezza, del rispetto della quiete pubblica, di non creare intralcio 
al transito dei pedoni e dei veicoli. Le attrezzature eventualmente posizionate debbono essere 
compatibili con il sito.  

11. Le concessioni per l’occupazione del suolo pubblico non esentano da altri atti autorizzativi 
eventualmente previsti in relazione all’attività da svolgersi; in tali casi l’ufficio comunale che rilascia 
la concessione di cui al presente articolo ne trasmette copia agli uffici competenti per il rilascio di altri 
atti predetti.  

 

ART. 28 

CARATTERISTICHE 

1. Le occupazioni si dividono in:  

a. PERMANENTE: quando è stabile, effettuata a seguito di un atto di concessione e comunque di 
durata superiore a 365 giorni, comporti o meno l’esistenza di manufatti od impianti ;  

b. TEMPORANEA: quando ha durata pari o inferiore a 365 giorni, anche se concessa con atto avente 
durata pluriennale, comporti o meno l’esistenza di manufatti od impianti.  

2. L’eventuale rinnovo di autorizzazioni a carattere temporaneo deve essere richiesto prima della 
scadenza o comunque entro il 30 novembre qualora il rinnovo interessi l’anno seguente.  

3. Le autorizzazioni per l’occupazione valgono esclusivamente per il luogo, per lo scopo e per la durata 
in esse indicati.  

4. Il suolo pubblico occupato deve essere mantenuto pulito e sgombero dai rifiuti e allo scadere 
dell’autorizzazione deve essere restituito indenne e libero da ogni oggetto e struttura.  

 

ART. 29 

DEHORS (spazio esterno di un pubblico esercizio) 

1. I titolari di esercizi pubblici di somministrazione possono, previo ottenimento di titolo autorizzatorio e 
pagamento della tassa o canone di occupazione di suolo pubblico, occupare parte del suolo stesso 
per collocare dehors senza pregiudizio per il transito pedonale e veicolare e nel rispetto delle norme 
igieniche e di sicurezza pubblica.  

2. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione va presentata al Comune di Carloforte – Ufficio Tributi 
e Commercio e verrà inviata, dallo stesso Ufficio, all’esame del Corpo di Polizia Municipale, 
dell’Ufficio Tecnico e del Sindaco, i quali esprimeranno il N.O. di competenza, fermo restando le 
normative legislative sui vincoli, barriere architettoniche ed altre, nonché i regolamenti specifici in 
materia e sulla sicurezza e certificazione delle stesse strutture aperte, chiuse o di qualsiasi forma 
architettonica/edilizia.  
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ART. 30 

OCCUPAZIONI CON SPETTACOLI VIAGGIANTI 

1. L’occupazione di aree per l’allestimento di attività di spettacolo viaggiante è disciplinata da specifico 
regolamento comunale e può avvenire solo su aree a tal fine preliminarmente determinate.  

 

ART. 31 

OCCUPAZIONI CON STRUTTURE PUBBLICITARIE 

1. Fermo restando quanto in proposito disposto dal Codice della Strada, dal Piano Particolareggiato del 
Centro Storico, dal Regolamento Edilizio e quanto prescritto dal Regolamento comunale sulla 
pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, nessun elemento pubblicitario e nessuna struttura a 
supporto di mezzi pubblicitari possono essere collocati, anche temporaneamente, su aree o spazi 
pubblici senza preventiva e specifica autorizzazione per l’occupazione.  

2. Non è consentita la collocazione dei mezzi e delle strutture di cui al comma 1 su aree o spazi verdi, 
compresi i viali alberati, quando a giudizio del competente ufficio comunale dalla collocazione 
possano derivare conseguenze negative alla vegetazione e alla gestione del verde pubblico. La 
collocazione può altresì essere negata quando sia giudicata dai competenti uffici comunali 
incompatibile con le esigenze di salvaguardia ambientale e paesaggistica.  

3. Quando sia autorizzata l’occupazione del suolo pubblico per la collocazione di strutture e mezzi 
pubblicitari la medesima non può porsi in atto se non dopo aver adempiuto i conseguenti obblighi in 
materia di imposte sulla pubblicità.  

4. Nell’ambito ed in prossimità dei luoghi e dei beni situati in zone di particolare interesse ambientale e 
soggetti a tutela ai sensi di legge non può essere autorizzata la posa in opera di cartelli o altri mezzi 
di pubblicità in contrasto con quanto specificato nell’apposito Piano Generale.  

 

ART. 32 

OCCUPAZIONI PER ATTIVITÀ DI RIPARAZIONE DI VEICOLI 

1. L’occupazione di suolo pubblico per l’esecuzione di piccole riparazioni da parte di quanti esercitano 
l’attività di riparazione di veicoli in locali prospicienti la pubblica via è subordinata a specifica 
concessione. Essa può essere rilasciata per uno spazio immediatamente antistante il locale, di 
lunghezza non superiore al fronte del medesimo e di profondità valutata di volta in volta dagli uffici 
competenti. L’area deve essere opportunamente segnalata ed identificata, a cura e spese del titolare 
dell’autorizzazione secondo le prescrizioni indicate nella concessione stessa.  

2. La concessione per l’occupazione di suolo pubblico non può essere rilasciata per lo svolgimento 
dell’attività di carrozziere.  

3. E’ fatto obbligo a chi abbia ottenuto la concessione per l’occupazione di suolo pubblico per gli scopi 
di cui al comma 1 di evitare operazioni che possano provocare lo spandimento di sostanze che 
imbrattino o deteriorino il suolo medesimo e di mantenere lo stesso in condizioni di massima pulizia.  

4. La concessione di cui al comma 1 è valida solo per le ore di apertura dell’esercizio e determina, in 
tale orario, divieto di parcheggio che dovrà essere adeguatamente segnalato a cura e spese del 
concessionario, il quale dovrà altresì provvedere a tal fine ad una corretta delimitazione dell’area con 
appositi manufatti mobili.  
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ART. 33 

LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ 

1. Per l'esecuzione dei lavori di manutenzione di strutture e impianti dei servizi di pubblica utilità è 
necessario che le ditte erogatrici dei servizi stessi o le ditte affidatarie dei lavori comunichino 
preventivamente l'intervento e le modalità di esecuzione, con i relativi tempi, al Comando di Polizia 
Municipale ed all’Area Servizi.  

2. Sarà cura delle ditte stesse posizionare la prescritta segnaletica stabilita dal Codice della Strada.  
3. E' facoltà del Comune richiedere una diversa programmazione al fine di ridurre i disagi.  
4. A lavori ultimati competerà alla ditta stessa il ripristino del suolo oggetto dei lavori, comunicando 

altresì alla citata Area Servizi la data di ultimazione dei lavori stessi, al fine di verificarne la regolare 
esecuzione degli stessi.  

 

ART. 34 

TRASLOCHI 

1. Qualora, in caso di traslochi, si renda necessario occupare parte del suolo pubblico con veicoli e 
attrezzature è necessario presentare istanza al Comune.  

2. Sarà cura del titolare dell'autorizzazione segnalare l'area oggetto dell'occupazione con le modalità 
previste dal Codice della Strada.  

 

ART. 35 

ATTIVITÀ ARTIGIANALI 

1. L'occupazione di suolo pubblico antistanti le attività artigianali può essere consentita 
subordinatamente all'ottenimento della necessaria autorizzazione.  

2. La richiesta sarà valutata in base all'attività svolta e all'ubicazione della stessa. Saranno comunque 
vietate tutte quelle operazioni nocive per le persone e per l'ambiente.  

3. I titolari dell'autorizzazione dovranno provvedere a segnalare l'occupazione e dovranno adottare tutti 
gli accorgimenti per non imbrattare il suolo che dovrà essere mantenuto in condizioni di massima 
pulizia.  

 

ART. 36 

MANIFESTAZIONI 

1. In caso di occupazione di suolo pubblico per manifestazioni il richiedente dovrà, unitamente 
all'istanza di autorizzazione, presentare idonea documentazione sulle modalità di occupazione, 
idoneità delle strutture e degli impianti, modalità di smaltimento rifiuti.  

2. Per tutta la durata della manifestazione l'autorizzato, o suo rappresentante, sarà responsabile del 
rispetto delle prescrizioni imposte, in particolare per gli aspetti di igiene e di sicurezza pubblica, e 
dovrà essere reperibile in loco.  
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ART. 37 

MESTIERI GIROVAGHI 

1. Chi esercita un mestiere girovago deve essere in possesso delle necessarie autorizzazioni.  
2. Il Comune, nell'esaminare le domande, potrà negare l'autorizzazione quando esista la ragionevole 

fondatezza che possa derivare intralcio alla circolazione di pedoni e autoveicoli, alla quiete ed al 
pubblico decoro, alla moralità e alla decenza pubblica.  

 

ART. 38 

PUBBLICITÀ 

1. Le strutture di supporto dei mezzi pubblicitari non possono, nemmeno temporaneamente, essere 
collocate sul suolo pubblico senza la necessaria autorizzazione ed in difformità delle norme 
regolamentari specifiche.  

 

ART. 38 

RACCOLTA FONDI, RACCOLTA FIRME, COMIZI 

1. L'autorizzazione di spazi pubblici per raccolta fondi, firme e in occasione di comizi, da richiedere 
almeno 10 giorni prima, salvo casi imprevedibili o di necessità, è rilasciata nel rispetto delle esigenze 
della circolazione veicolare e pedonale.  

 

ART. 40 

OCCUPAZIONI DI ALTRA NATURA 

1. La concessione per occupazioni di natura diversa da quelle espressamente previste dal 
Regolamento è subordinata al parere dei competenti uffici comunali in relazione allo scopo, alle 
caratteristiche, alle modalità e alla durata della occupazione.  

2. Salvo specifica concessione non è consentita, in alcuna circostanza ed in alcun luogo, l’occupazione 
di spazi pubblici destinati, anche temporaneamente, alla circolazione con tappeti o guide di 
qualunque specie o dimensione recanti messaggi pubblicitari o di indicazione  

 

 

 

 

 

 



 19 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ATTIVITA’ 
COMMERCIALI 

 

ART. 41 

LIMITAZIONI 

1. L'esercizio delle attività commerciali può essere vietata dalla Civica Amministrazione a mezzo di 
previsione nel Regolamento o in specifico provvedimento regolamentare in prossimità dei beni 
culturali ed ambientali e in parti più estese e di particolare pregio degli addensamenti commerciali al 
fine di non danneggiare, per le modalità di esercizio o di fruizione, il valore storico-ambientale della 
zona individuata.  

 

ART. 42 

ESPOSIZIONE TEMPORANEA DI MERCI 

1. Su richiesta dei singoli esercenti potranno essere autorizzate occupazioni per l'esposizione dei 
prodotti autorizzati. Le occupazioni dovranno avvenire con strutture decorose, non dovranno 
intralciare il transito pedonale e dovranno rispettare le norme igienico-sanitarie.  

2. I generi alimentari non confezionati non potranno essere esposti ad altezza inferiore al metro e 
dovranno essere coperti con apposita rete antinsetti.  

3. Nell'area espositiva non è ammessa alcuna forma di vendita.  
4. L'autorizzazione si intende valida nell'orario di apertura dell'attività e le strutture devono essere 

rimosse alla chiusura.  

 

ART. 43 

COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE 

1. Il commercio in forma itinerante è consentito a coloro che sono in possesso del necessario titolo 
abilitativo nel rispetto delle prescrizioni previste in apposito specifico Regolamento, e comunque nel 
rispetto delle seguenti:  

a. limitazione oraria alla fascia inclusa tra le ore 07.00 e le ore 21.00;  
b. per la tutela dell'igiene l'occupazione deve avvenire su aree pavimentate, lontano da fonti che 

provocano polvere, servizi igienici e deposito rifiuti;  
c. per evitare problemi alla circolazione veicolare è vietato esercitare l'attività in aree nelle quali sono 

presenti evidenti problemi di viabilità o nelle aree interdette alla sosta;  
d. per non pregiudicare la quiete e il rispetto ai luoghi le occupazioni sono vietate ad una distanza 

inferiore di metri 150 da ospedali, luoghi di cura e di culto, cimiteri e non potranno interessare parchi 
e giardini salvo che in occasione di manifestazioni e previa autorizzazione dei competenti uffici;  

e. per evitare il danneggiamento dei beni di valore storico-ambientale è vietato esercitare l'attività nelle 
aree limitrofe ai beni stessi;  

f. non è consentita l'occupazione di aree interne ai mercati e non individuate come posteggi;  
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g. l'occupazione è consentita per il massimo di un'ora trascorsa la quale i veicoli e le strutture di 
vendita devono essere spostate e posizionate a non meno di 1.500 metri dal luogo precedente.  

2. Il Comune potrà comunque, con apposita ordinanza, interdire l'attività in zone individuate in 
occasione di particolari eventi.  

 

ART. 44 

PREZZI 

1. E' fatto obbligo ai titolari degli esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande che 
esercitano la ristorazione di esporre, anche all'esterno dell'esercizio, idonee e visibili tabelle 
riportanti menù e prezzi.  

 

ART. 45 

SERVIZI IGIENICI 

1. Gli esercizi pubblici di somministrazione e tutti i locali di pubblico ritrovo debbono essere dotati di 
servizi igienici che devono essere messi a disposizione dei frequentatori.  

 

ART. 46 

MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI 

1. E’ obbligo dei proprietari di provvedere alla manutenzione sia ordinaria che straordinaria dei loro 
edifici, in modo che tutte le parti di essi mantengano quei requisiti igienici di sicurezza e di decoro 
che convengono alla località nella quale gli edifici sorgono.  

2. E’ pure obbligo dei proprietari provvedere alla rinnovazione della tinteggiatura delle facciate e della 
verniciatura dei serramenti, quando il degradamento dei colori ne deturpi l’aspetto.  

3. E’ vietato tinteggiare parzialmente la facciata di un edificio, ma si deve procedere in modo completo 
ed omogeneo, quando questa abbia carattere architettonico unitario.  

4. E’ vietato tinteggiare i mattoni a vista, le terrecotte, le pietre naturali e i cementi decorativi, costituenti 
le decorazioni di facciata. Essi dovranno solamente essere puliti e lasciati a vista o ripristinati 
all’originale.  

5. La Civica Amministrazione si avvale della facoltà di obbligare i proprietari a provvedere al rinnovo 
delle facciate quando il degrado ne deturpi l’aspetto e l’ambiente circostante, anche ai sensi del 
vigente Regolamento Edilizio. In caso contrario la Civica Amministrazione provvederà alla loro 
esecuzione, addebitandone il costo ai proprietari stessi.  

 

ART. 47 

ELEMENTI DI ARREDO 

1. Il posizionamento di elementi di arredo (vasi, fioriere ed elementi similari) da parte di esercenti 
attività commerciali ed artigianali, nonché di privati, è subordinato all'ottenimento della necessaria 
autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico. L'occupazione non dovrà creare intralcio per i 
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pedoni e i veicoli. Le strutture dovranno essere del tipo individuato dai competenti uffici comunali in 
sintonia con le norme locali vigenti. 

2. La domanda per il rilascio dell'autorizzazione va presentata al Comune di Carloforte – Ufficio Tributi 
e Commercio e verrà inviata, dallo stesso Ufficio, all’esame del Corpo di Polizia Municipale, 
dell’Ufficio Tecnico e del Sindaco, i quali esprimeranno il N.O. di competenza, fermo restando la 
normativa legislativa (vincoli, sicurezza ed altre) nonché i regolamenti specifici in materia di arredo 
urbano che riguarda esclusivamente quello dell’arredo urbano, intendendo come tale tutti gli 
elementi di decoro e/o arredo che formano il complesso estetico-architettonico dell'intervento.  

 

ART. 48 

ANTENNE 

1. Le antenne televisive, siano esse terrestri o satellitari o paraboliche, devono essere centralizzate e 
collocate esclusivamente sulla copertura degli edifici ed in particolare, quando possibile, sulle falde 
interne non prospicienti la via pubblica. Non sono ammesse installazioni singole su balconi.  

2. Fermo restando quanto al punto precedente, nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a 
ristrutturazione o recupero con più di un’unità immobiliare o nelle quali comunque possono essere 
installati più apparecchi radio o televisivi riceventi con necessità di collegamento ad antenna, è 
obbligatoria la posa in opera di un’antenna centralizzata, sia essa terrestre, satellitare o parabolica, 
per ogni tipo di ricezione, tale da richiederla; per esigenze di tutela dell’arredo urbano le antenne 
paraboliche debbono avere colorazione armonica con il contesto dell’ambiente in cui sono installate.  

3. Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi riceventi e le antenne, mediante cavi volanti; i cavi 
devono essere canalizzati, incassati non a vista, nelle pareti interne o esterne delle costruzioni e la 
dimensione delle canalizzazioni deve essere tale da consentire eventuali futuri potenziamenti 
dell’impianto.  

4. L’Autorità Comunale ha facoltà di richiedere, in ogni momento, per motivi di sicurezza pubblica o di 
tutela dell’arredo urbano, l’installazione di impianti centralizzati di antenne radio – televisive e 
l’eliminazione delle antenne individuali, senza contrastare il diritto all’informazione.  

5. L’installazione di antenne o ripetitori per impianti rice – trasmittenti di qualunque tipo, è soggetta alle 
specifiche disposizioni delle vigenti leggi di settore.  

6. Tutte le reti tecnologiche comunque dovranno essere incassate nei muri dei fabbricati.  

 

 

TITOLO V 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

ART. 49 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1. Sino all’entrata in vigore del Regolamento la richiesta di autorizzazione ad occupare spazi pubblici 
verrà esaminata sulla base delle previgenti disposizioni regolamentari.  
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ART. 50 

ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo all’ultimo giorno di 
ripubblicazione.  

2. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogati e cessano pertanto di avere 
efficacia il previgente regolamento di polizia urbana, tutti gli atti e i provvedimenti sostituiti da norme 
del presente Regolamento o con esse incompatibili.  

 

ART. 51 

SANZIONI 

1. Le trasgressioni al presente Regolamento, ove non diversamente punite da altre leggi o regolamenti 
speciali, saranno accertate e punite a norma della Legge 24.11.1981, n. 689 e successive modifiche 
ed integrazioni.  

2. Le somme da pagarsi a titolo di oblazione, ove ammessa, entro 60 giorni dalla contestazione o dalla 
notificazione dell’illecito e le eventuali sanzioni amministrative accessorie sono stabilite con atto 
della Giunta Comunale.  

3. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta nei modi indicati nel verbale. Non è consentito il 
pagamento a mani dell’accertatore.  

4. L’applicazione delle sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi precedenti consegue di 
diritto all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie.  

5. Dalla intrasmissibilità dell’obbligazione di pagamento e titolo di sanzione amministrativa consegue 
anche l’intrasmissibilità di qualsiasi obbligo relativo alla sanzione accessoria. 

6. Alla morte dell’obbligato si estingue ogni procedura in corso per la sua esecuzione.  
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